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SALUTO DEL SINDACO

Gentili concittadini e visitatori,
è con grande gioia che do il benvenuto all’ottava edizione della Festa delle 
Rose di Carta di Vigardolo! Anche quest’anno siamo pronti ad accogliervi 
con entusiasmo in questa importante giornata dedicata alla bellezza delle 
nostre tradizioni e al fascino del nostro territorio.
Desidero esprimere un sincero ringraziamento agli organizzatori e a tutti 
i volontari che, con dedizione e impegno, hanno lavorato assiduamente e 
con entusiasmo per rendere possibile questo evento.
In particolare, voglio rivolgere i miei più sentiti complimenti alle Signore del 
filò delle rose di carta, vere artiste, che con pazienza e maestria decorano il 
nostro paese con migliaia di rose fatte tutte a mano, tramandando così una 
preziosa tradizione. La Festa delle Rose di Carta è un momento speciale 
che ci permette di mostrare al mondo intero le nostre bellezze e la nostra 
ospitalità. Auspico che anche quest’anno molti visitatori, provenienti da 
ogni angolo del Veneto e oltre, vengano a scoprire ed apprezzare questa 
manifestazione unica nel suo genere.
Auguro a tutti Voi una giornata indimenticabile all’insegna della gioia, 
della condivisione e della scoperta delle meraviglie che il nostro territorio 
ha da offrire.

Buona festa a tutti!
Il Sindaco

       Damiano Ceron





SALUTO DEGLI ORGANIZZATORI

Carissimi amici della Festa delle Rose di Carta,
è con immenso piacere che vi diamo il benvenuto alla nostra manifestazione 
ormai diventata un appuntamento irrinunciabile per migliaia di 
visitatori provenienti da tutto il Veneto e oltre. La nostra festa è cresciuta 
esponenzialmente nel corso degli anni, diventando un punto di riferimento 
per l’artigianato, il “fatto a mano” e per chi desidera scoprire le bellezze del 
nostro territorio e immergersi nell’atmosfera unica delle tradizioni di una 
volta. Nell’edizione del 2023 abbiamo registrato numeri da record, con oltre 
120 espositori e più di 12000 persone che hanno affollato le vie del nostro 
paese. Questi risultati sono motivo di grande orgoglio per una comunità 
come la nostra, composta da circa 1500 abitanti nella frazione di Vigardolo 
e poco più di 9000 per l’intero comune di Monticello Conte Otto. Il successo 
della nostra festa è il frutto dell’amore e dell’impegno dei volontari che, con 
passione e dedizione, lavorano sodo per valorizzare il nostro territorio e offrire 
un’esperienza indimenticabile ai nostri ospiti. Quest’anno, inoltre, siamo 
entusiasti di presentarvi una novità speciale: “L’amaro del Monsignore”, 
un prodotto unico creato con le erbe di risorgiva del nostro territorio, che 
unisce tradizione e autenticità dei sapori locali. Un primo prodotto tipico 
che ci aiuta a creare un’identità forte e distintiva che possa rappresentare al 
meglio le nostre radici e la nostra cultura. Molti progetti sono in serbo per il 
futuro e non vediamo l’ora di condividerli con voi nelle prossime occasioni. Vi 
ringraziamo per il vostro sostegno e vi auguriamo di trascorrere una giornata 
indimenticabile alla scoperta delle meraviglie di Vigardolo e dei suoi dintorni.

Christian Zocchetta Maurizio Cavaliere
Coordinatore

Festa delle Rose di Carta
Presidente Pro Loco di
Monticello Conte Otto
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STORIA DELLE ROSE DI CARTA

All’inizio del secolo scorso, Vigardolo rappresentava un piccolo borgo di 
campagna abitato principalmente da famiglie dedite all’agricoltura. Strade 
bianche si estendevano dalle corti e dagli insediamenti per convergere verso 
il cuore spirituale e sociale di Vigardolo. Fino al 1939, la nomenclatura delle 
strade si limitava alle principali vie, con nomi popolari utilizzati anche 

Nella foto si può vedere Mons. Rodolfi in una 
delle sue visite a Vigardolo. Vista l’età, si può 
presumere che questa fosse la visita del 28 marzo 
1914, quando il Vescovo (nato il 7 agosto 1866) 
non aveva ancora 48 anni. E’ probabilmente 
l’unica foto di Mons. Rodolfi a Vigardolo.

negli atti notarili. Le scuole di 
Monticello e Vigardolo erano unite in 
un unico edificio che, dal 1919, fungeva 
da lazzaretto durante un’epidemia di 
vaiolo introdotta nel comune da un 
soldato rimpatriato dopo la Prima 
Guerra Mondiale (1915-1918). Durante 
questo periodo, una classe provvisoria 
venne istituita nella chiesetta di S. Maria 
Assunta a Vigardoletto. Le scuole di 
Vigardolo furono completate nel 1922 e 
si trovavano dove oggi sorge l’Emporio 
Agrario, vicino al semaforo. Le 
celebrazioni religiose rappresentavano 
l’evento principale nel paese.  
Ad esempio, durante l’insediamento 
di un nuovo parroco o importanti 
festività religiose, era consuetudine 
decorare i salici lungo le strade con 
rami e ghirlande di carta.  
Le visite del Vescovo di Vicenza 
erano un evento e la comunità 
riservava accoglienze festose. La 
prima visita pastorale di Mons. 
Ferdinando Rodolfi ebbe luogo il 
28 marzo 1914, mentre la sua successiva visita avvenne il 22 settembre 
1940, in concomitanza con l’inaugurazione della nuova facciata della 
chiesa finanziata dal Barone Carlo Rossi.  È proprio in questa occasione 
che si colloca il racconto popolare alla base della festa delle “Rose di 
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La lastra di marmo presente all’interno della 
chiesa di Vigardolo che ricorda il giorno 
dell’inaugurazione delle nuova facciata.

Noemi Oliviero in Benetti (1903-1983), 
realizzava le Rose di Carta a Vigardolo 
durante le occasioni speciali. 
(foto degli anni ‘20)

Carta”, tramandato oralmente dai 
residenti che hanno vissuto quei 
tempi o ne hanno sentito parlare 
attraverso i racconti dei loro parenti. 
La protagonista di questo racconto 
è Noemi Oliviero Benetti, una attiva 
promotrice delle attività religiose, 
che decise di abbellire il paese in 
occasione della visita del Vescovo. 
Noemi realizzò numerose rose di 
carta con le proprie mani e le appese 
ai salici del paese. In quel periodo, 
Vigardolo era conosciuta come “terra 
dei salgàri” poiché questi alberi, dai 
quali venivano ricavati i rami per le 
“strope”, crescevano rigogliosi lungo 
le strade, radicando profondamente 
nel terreno caratteristico della zona. 
Questo originale allestimento non 
passò inosservato e durante l’omelia, 
il Vescovo Rodolfi sottolineò l’evento, 
dichiarando che Vigardolo era così 
fecondo e florido che addirittura sui 
salici sbocciavano le rose in autunno. 
La notizia si diffuse nei territori 
circostanti, tanto che ancora oggi 
alcuni anziani residenti nei comuni 
limitrofi ricordano Vigardolo in modo 
pittoresco come “il paese delle rose sui 
salgàri”.

Christian Zocchetta
e Claudio Barausse



IL RESTAURO DELLE DECORAZIONI
DEL PRESBITERIO DELLA CHIESA 

PARROCCHIALE DI VIGARDOLO
DEI SANTI FLORIANO E VALENTINO MARTIRI

Coperte da vari strati di intonaco, le eleganti decorazioni del Presbiterio 
della Chiesa di Vigardolo erano state ormai dimenticate. La loro presenza era 
testimoniata solo da alcune fotografie dicelebrazioni risalenti agli anni ’60, 
periodo in cui i fervori di rinnovamento del Concilio Vaticano II finirono col 
generare un’improvvisa voglia di stravolgere le nostre Chiese. A Vigardolo 
questa voglia di rinnovamento portò alla demolizione della balaustra marmorea 
che divideva il presbiterio dalla navata e la superficie decorata del Presbiterio, 
forse considerata poco moderna fu coperta da un anonimo intonaco.
Secondo l’Arch. Nicola Campagnolo, le decorazioni di cui parliamo sono state 
realizzate a fine ‘800, quando, sotto la Reggenza del Parroco Don Pietro Biasi, 
sono stati effettuati importanti interventi di restauro della Parrocchiale, 
finanziati dal Comm. Gaetano Rossi. Ne parla il Maestro Giovanni Bressan, 
nella sua opera storica del 1982. 
Dal suo libro Monticello Conte Otto - Cavazzale - Vigardolo - Memorie Storiche, 
si apprende che:”...dopo la partenza di don Giovanni Dalla Riva, la parrocchia 
rimase vacante per quasi due anni. Finalmente il 9 febbraio 1897 fu nominato 
nuovo parroco Don Pietro Biasi, nato a Costabissara nel 1845, il quale entrò 
solennemente in Vigardolo nel luglio 1897. Don Pietro Biasi completò i lavori 
di restauro della chiesa col rifacimento del pavimento e degli intonaci e varie 
decorazioni. Tutte le relative spese furono sostenute dal comm. Gaetano Rossi”. 
Anche la Soprintendenza di Verona, nella persona del dott. Luca Fabbri, ritiene 
che questo ciclo pittorico possa risalire tra la fine dell’Ottocento e primi anni 
del Novecento. Infine, a supporto di questa ipotesi, ci furono anche le indagini 
svolte negli anni ‘90 dall’Architetto. Domenico Lorenzin,che fu incaricato dal 
Comitato Parrocchiale di ricercare eventuali tracce di decorazione su tutta la 
Chiesa. Fu così che riapparvero le tappezzerie decorative e tracce di modesti 
fregi, tra i quali la decorazione di una finta finestra posta sul lato destro della 
navata guardando l’altare, tagliata in parte dalla finestra realizzata nel 1939.
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SAN FLORIANO
NELLA CHIESA DI VIGARDOLO 

La Chiesa di San Floriano martire di Vigardolo è nominata per la prima volta 
in un documento del 1297. Nel dipinto, situato nell’altare maggiore, San 
Floriano è rappresentato con San Valentino insieme alla Madonna 

assunta in cielo.
San Floriano è rappresentato 
armato alla romana: veste 
una guaina rossa e tiene uno 
stendardo crociato.
Viene invocato per scongiurare 
incendi e inondazioni, per questo 
è il patrono dei Vigili del Fuoco e 
di tutti coloro che si impegnano 
nella protezione civile perché si 
racconta che seppe spegnere un 
incendio con la preghiera ed un 
solo secchio d’acqua. 
Floriano, Ufficiale dell’esercito 
romano e membro dell’apparato 
di governo, venuto a conoscenza 
dell’arresto di quaranta cristiani, 
si unì coraggiosamente a loro, 
dichiarando di essere cristiano 
e per questo fu flagellato e 
condannato a morte. Portato 

presso il fiume Anesius (Enns) in Austria, San Floriano venne buttato nell’acqua 
con una macina da mulino legata intorno al collo il 4 maggio del 304 d.c. durante 
la persecuzione di Diocleziano. 
San Floriano è partono dell’Alta Austria, della regione tedesca della Baviera, 
di tutta la Polonia e di tante altre cittadine tra cui Jesi ubicata nelle Marche 
nella quale peraltro, durante i festeggiamenti in suo onore, viene effettuato 



IL FILO’ DELLE ROSE DI CARTA DI VIGARDOLO

La tradizione del filò era una pratica presente nelle comunità rurali italiane, 
fino a subito dopo la seconda guerra mondiale. Si trattava di un momento di 
aggregazione, in cui le donne di un paese o di una contrà si ritrovano intorno 
ad un focolare o nelle stalle delle barchesse per filare la lana o il cotone (per 
l’appunto far filò) oppure per altri piccoli lavoretti di sartoria durate le sere 
d’inverno. Parlavano delle vicende della loro vita, di come fosse andata la 
propria giornata oppure raccontavano ai bambini storie e fiabe. Nel paese di 
Vigardolo, da qualche anno, il filò assume una particolare importanza in vista 
della Festa delle Rose di Carta. La preparazione delle rose di carta infatti inizia 
mesi prima dell’evento, quando le signore del paese si mettono a disposizione per 
creare dei fantastici fiori di carta che poi potranno essere apprezzati e acquistati 
durante la festa. Come per magia, si ritorna all’epoca del filò, ricreando la stessa 
atmosfera delle filatrici e il tutto diventa così un momento di grande impegno 
e collaborazione, in cui le signore si mettono al lavoro per creare i fiori più belli 
e originali possibili. Ogni fiore viene realizzato con cura e passione, utilizzando 
carta colorata e altri materiali di recupero. La Festa delle Rose di Carta è 
diventata ormai un simbolo del paese di Vigardolo, attirando ogni anno migliaia 
di visitatori provenienti da ogni parte della Regione. La bellezza e la varietà dei 
fiori di carta, unita alla suggestiva cornice del piccolo borgo del paese, creano 
un’atmosfera unica e indimenticabile. La bellezza della scenografia che viene 
creata è attribuibile al lavoro e all’impegno delle signore del paese che, con la 
loro dedizione e creatività, aggiungono colore e allegria all’evento. È importante 
ringraziare tutte coloro che si sono messe a disposizione per creare i meravigliosi 
fiori di carta che, sopratutto quest’anno. hanno assunto un valore simbolico 
di speranza e rinascita per l’intera comunità. Senza di loro,tutto questo non 
sarebbe stato così fantastico.

Christian Zocchetta



il famoso Palio di San Floriano. Parte delle reliquie di San Floriano vennero 
mandate in Polonia e anche questa regione iniziò a onorare il santo con una 
speciale devozione, fino a farne il proprio patrono. A Cracovia tutto il quartiere 
universitario è dedicato alla memoria del Santo e nella basilica fatta costruire 
in suo onore visse e operò come vice parroco don Karol Wojtyla, il futuro papa 
Giovanni Paolo II. Nel vicentino la figura di San Floriano si trova rappresentata 
nei dipinti di alcune chiese, il culto e la devozione popolare a questo martire non 
è mai venuta meno.  I suoi resti mortali sono conservati nella Basilica dei Santi 
Felice e Fortunato a Vicenza e si onora e festeggia San Floriano il 4 maggio.

Angelina Frison Bertinazzo
Gruppo Storico



PROGRAMMA MANIFESTAZIONE
SFILATA DI APERTURA

Ore 10.00 con partenza da VILLA VALMARANA BRESSAN.
Cerimonia di intitolazione del piazzale a Noemi Olivieo Benetti.

Sbandieratori e tamburi della FAIDA DI MONTECCHIO MAGGIORE.

PRIMAVERA IN BIOFATTORIA DIDATTICA - Giochi all’aria aperta.
Presso la corte dell’Azienda Agricola Vigardoletto

BALLI IN CONTRA’ - Antichi mestieri, giochi, 
canti e balli tipici della vita contadina di un tempo.

Presso l’area dedicata agli antichi mestieri.

IL PARCO DI VILLA MARIA - Visita guidata al parco della Villa 
(1° visita ore 11.00 - 2° visita ore 15.30) 

Presso Parco di Villa Maria in via Villa Rossi

I GIOCHI DI UNA VOLTA a cura di ZugàTolando
Presso il piazzale Noemi Oliviero Benetti

MOSTRA BICI DEI CAMPIONI DEL CICLISMO - Bicicleria di Mario 
Cionfoli e Stefano Rigon (Dancelli, Zilioli, Gimondi, Argentin, Pantani e 

altri) Presso il piazzale Noemi Oliviero Benetti

SAURUS BAND - Musica itinerante lungo tutto il percorso

FIORI, FILI E COLORI - Collettiva al femminile dal 13 al 21 aprile 2024. 
Inaugurazione sabato 13 aprile ore 18.00
Presso la Chiesetta di S. Maria Assunta



“AMICI PER LA TERRA” - 10.00-11.30, Viaggio nel mondo delle api 
“A TUTTO POLLINE!” - 15.00 - 16.30, Creazione dei vasetti per i fiori da 
impollinazione. Laboratori a numero chiuso (10-12 bambini) per bambini dai 

3 anni gestito dai ragazzi del progetto “Ragazzi in Fattoria” di Gea - Centro 
studi IAA presso area antistante Chiesetta di S. Maria Assunta

MAJORETTES “PALLADIO DANCE”
esibizione itinerante lungo il percorso (ore 16.00)

“ARTE E GIOCO A VILLA MARIA” - (10.00 - 12.30; 14.00 - 16.00) 
Esposizione dei lavori svolti assieme ai bambini e ai ragazzi frequentanti 
il centro riabilitativo. Presso Centro Riabilitativo Villa Maria, via Villa Rossi, 5

PROGRAMMA VILLA VALMARANA BRESSAN
“ROSART”

Mostra collettiva del Gruppo Arte e Cultura - Giorgio Golin 
di Monticello Conte Otto:

“LA NATURA CHE CI CIRCONDA”
Mostra fotografica di Alessio Galvanin

“LE COPERTE IN PATCHWORK”.
Mostra collettiva del “Gruppo Ago e Filo”

“IMMAGINA DI NASCONDERE UN SUONO, CUPO, SQUILLANTE, 
DEBOLE O FORTE ALL’INTERNO DI UN BOLO DI CRETA...”

Mostra/memorial dedicata al compianto maestro cucaro Gaetano Vicari.
APERTURA STRAORDINARIA DEGLI ANTICHI

GRANAI CON GUIDA





LA PRIMA AUTO IN ITALIA
GIRAVA PER VIGARDOLO

Nel 1893, Gaetano Rossi di Schio, figlio del pioniere tessile Alessandro 
Rossi, possedeva la Villa Rossi di Vigardolo, un luogo per le vacanze 
acquistato con i terreni dalla famiglia Fabrello. Ma cosa c’entra Vigardolo 
con la storia dell’automobile? Ebbene, Gaetano Rossi compì un gesto 
rivoluzionario: acquistò la prima auto a circolare in Italia, una Peugeot 
Type 3 del 1892, con un motore 
bicilindrico da 565 cc, capace di 
raggiungere i 18 km/h. Vigardolo 
e la Villa Rossi divennero così uno 
dei primi luoghi in Italia  a vedere 
un’autentica automobile. Si può 
solo immaginare lo stupore dei 
residenti nel vedere questa vettura, 
simile a una carrozza ma senza 
cavalli, muoversi agilmente per 
il nostro piccolo paese. Il barone 
Gaetano Rossi, benefattore nel 
nostro territorio a cui è dedicata 
la scuola di Vigardolo, non 
solo era a capo della Lanerossi, 
l’industria italiana del settore più 
importante dell’epoca, ma fu anche il primo automobilista italiano e 
il primo a ottenere la patente di guida, insieme al suo autista Oreste. 
La sua Peugeot Type 3, ordinata il 30 agosto 1892 e consegnata il 2 
gennaio 1893 a Piovene Rocchette, fu la prima auto circolante in Italia. 
Questa rivelazione, fatta da Fabrizio Taiana nel 2000, corresse la storia, 
spostando la data della prima immatricolazione in Italia al 1893 e 
trasferendo l’onore da Firenze a Vicenza.
La ricerca sulla Type 3 continuò nel 2007 quando il Segretario del 

Gaetano Rossi a bordo della sua Peugeot Type





Club Storico Peugeot Italia 
dimostrò che l’auto, catalogata 
erroneamente come una Peugeot 
2,5 HP del 1894 ed esposta al Museo 
Nazionale dell’Automobile di Torino 
“Avv. Giovanni Agnelli” (ex museo 
Biscaretti di Ruffia), era in realtà la 
Type 3 del 1892 (telaio n. 25) guidata 
da Gaetano Rossi. Questa vettura 
era stata acquistata nel 1954 dal 
collezionista Carlo Biscaretti di Ruffia 
e da allora è stata sempre conservata, 
fino al 2000 quando è stata scoperta la 
sua importanza come prima vettura 
circolante in Italia.
Peugeot Automobili Italia intraprese 
allora un ambizioso progetto di 
restauro estetico, supervisionato 
dal Club Storico Peugeot Italia e 
dall’esperto Enrico Seno Stellin. Il 
punto culminante fu l’inaugurazione 
di “Largo Armand Peugeot” a Piovene 
Rocchette nel luglio 2007, dove la 
Peugeot Type 3, splendidamente 
restaurata, tornò a casa per essere 
celebrata nella sua antica gloria.

Christian Zocchetta

Gaetano Rossi (1855-1947) proprietario della 
Lanerossi di Piovene Rocchette e della Villa 
Rossi di Vigardolo. 

La Peugeot Type 3, numero di telaio 25, prima 
auto a circolare in Italia.



La Festa dee Rose de Carta
Vigardolo el jera on comune par conto suo,
e anca sensa cagnare del tipo l’è mio o tuo,

Napoleone, on dì, el lo gà tacà a Montexeo,
co la villa e tutto el resto ch’el gavea de be’o.

Desso, non so dirve se i Valmarana fusse sta conti o duchi,
massa tenpo indrio, xè meio ricordare co se fasèa i cuchi,
chea gran pasion del poro Neo, par tuti l’ultimo cucaro,
parchè anca in sto paesetto, l’estro nol xè mia stà avaro!

Nel ‘40, difati, co i gà ditto chel vescovo tornava,
pur nèa gran aggitasion, de sicuro nessun supiava,
ma tuti, dal pì picolo al pì grando i gà dà na màn,
e col xè rivà le canpane sonava forte: din don dan.
Volio savere el parchè la xè stà na gran bea festa?

Parchè la Noemi ghe xè vegnù na idea in testa:
co chèa gran bèa dona, calcossa senpre te inpàri,
la gà fato in modo che nassese ‘e rose so i stropari.

Cossa se poe dirghe, cuala meio sarta
podèa fare co le so man rose de carta!
La tradission la va vanti al di de ancò,

grassie a tante brave done col so bel filò. 

Romolo Balasso
per Ballincontrà
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Club Storico Peugeot Italia 
dimostrò che l’auto, catalogata 
erroneamente come una Peugeot 
2,5 HP del 1894 ed esposta al Museo 
Nazionale dell’Automobile di Torino 
“Avv. Giovanni Agnelli” (ex museo 
Biscaretti di Ruffia), era in realtà la 
Type 3 del 1892 (telaio n. 25) guidata 
da Gaetano Rossi. Questa vettura 
era stata acquistata nel 1954 dal 
collezionista Carlo Biscaretti di Ruffia 
e da allora è stata sempre conservata, 
fino al 2000 quando è stata scoperta la 
sua importanza come prima vettura 
circolante in Italia.
Peugeot Automobili Italia intraprese 
allora un ambizioso progetto di 
restauro estetico, supervisionato 
dal Club Storico Peugeot Italia e 
dall’esperto Enrico Seno Stellin. Il 
punto culminante fu l’inaugurazione 
di “Largo Armand Peugeot” a Piovene 
Rocchette nel luglio 2007, dove la 
Peugeot Type 3, splendidamente 
restaurata, tornò a casa per essere 
celebrata nella sua antica gloria.

Christian Zocchetta

Gaetano Rossi (1855-1947) proprietario della 
Lanerossi di Piovene Rocchette e della Villa 
Rossi di Vigardolo. 

La Peugeot Type 3, numero di telaio 25, prima 
auto a circolare in Italia.





LA PRIMA AUTO IN ITALIA
GIRAVA PER VIGARDOLO

Nel 1893, Gaetano Rossi di Schio, figlio del pioniere tessile Alessandro 
Rossi, possedeva la Villa Rossi di Vigardolo, un luogo per le vacanze 
acquistato con i terreni dalla famiglia Fabrello. Ma cosa c’entra Vigardolo 
con la storia dell’automobile? Ebbene, Gaetano Rossi compì un gesto 
rivoluzionario: acquistò la prima auto a circolare in Italia, una Peugeot 
Type 3 del 1892, con un motore 
bicilindrico da 565 cc, capace di 
raggiungere i 18 km/h. Vigardolo 
e la Villa Rossi divennero così uno 
dei primi luoghi in Italia  a vedere 
un’autentica automobile. Si può 
solo immaginare lo stupore dei 
residenti nel vedere questa vettura, 
simile a una carrozza ma senza 
cavalli, muoversi agilmente per 
il nostro piccolo paese. Il barone 
Gaetano Rossi, benefattore nel 
nostro territorio a cui è dedicata 
la scuola di Vigardolo, non 
solo era a capo della Lanerossi, 
l’industria italiana del settore più 
importante dell’epoca, ma fu anche il primo automobilista italiano e 
il primo a ottenere la patente di guida, insieme al suo autista Oreste. 
La sua Peugeot Type 3, ordinata il 30 agosto 1892 e consegnata il 2 
gennaio 1893 a Piovene Rocchette, fu la prima auto circolante in Italia. 
Questa rivelazione, fatta da Fabrizio Taiana nel 2000, corresse la storia, 
spostando la data della prima immatricolazione in Italia al 1893 e 
trasferendo l’onore da Firenze a Vicenza.
La ricerca sulla Type 3 continuò nel 2007 quando il Segretario del 

Gaetano Rossi a bordo della sua Peugeot Type



VIGARDOLO E I CAVALIERI GAUDENTI

L’Ordine Militiae Mariae Gloriosae è stato conosciuto con diversi nomi 
nel corso degli anni: Frati Gaudenti, Cavalieri Gaudenti, Frati della Beata 
Gloriosa Vergine Maria, Cavalieri della Milizia della Beata Vergine Maria 
Gloriosa e Cavalieri di Santa Maria.
Il nome “Gaudenti” sembra derivare dai 
“Sette Gaudi di Maria”, parte del rosario 
francescano noto anche come “Misteri 
Gaudiosi”. Fondato nel 1233, questo 
ordine monastico-militare fu approvato da 
Papa Urbano IV nel 1261. Tuttavia, dopo 
più di tre secoli di esistenza, fu sciolto da 
Papa Sisto V nel 1588, rimanendo avvolto 
nel mistero per molto tempo. L’ordine 
fu fondato da sei Cavalieri, tra cui il 
domenicano Bartolomeo di Breganze, 
Loderingo degli Andalò e Catalano dei 
Malavolti. La loro missione era pacificare le città italiane, spesso 
dilaniate dai conflitti tra guelfi e ghibellini, e mantenere la pace civile 
anche attraverso l’uso della forza. Dovevano anche proteggere gli orfani 
e le vedove e combattere le eresie. L’approvazione dell’ordine da parte di 
Papa Urbano IV avvenne il 23 dicembre 1261 con la bolla Sol ille verus. 
Rufino Gorgone, frate francescano, fu incaricato dal pontefice di redigere 
la loro Regola. I frati dovevano vivere in convento seguendo la regola 
agostiniana, ma potevano essere esentati dall’obbligo della vita comune e 
del celibato. Se sposati, dovevano comunque mantenere il voto di castità. 
Inoltre, di norma non potevano ricoprire cariche pubbliche, ma ci furono 
eccezioni, soprattutto perché molti membri dell’ordine erano aristocratici 
attivi nella vita civile. Loderingo degli Andalò e Catalano dei Malavolti, 
due dei principali esponenti, furono podestà in numerose città italiane e 
servirono due volte come Rettori a Bologna (nel 1265 e nel 1267).
I Cavalieri Gaudenti fecero la loro comparsa a Vicenza fin dalla loro 
fondazione nel 1233, con Bartolomeo da Breganze come loro principale 
esponente che fu Vescovo di Vicenza dal 1256 al 1270. Padre Barbarano, 
nella Storia Ecclesiastica di Vicenza, li menziona e conferma la loro presenza 

Lo stemma dei Cavalieri Gaudenti.





in città nel 1270, dove possedevano vari beni nel territorio vicentino. 
Nel primo volume della “Istoria Dè Cavalieri Gaudenti” di F. Domenico 
Maria Federici, troviamo scritto esplicitamente che avevano proprietà a 
Vigardolo e nei territori limitrofi. Consultando il libro “Monticello Conte 
Otto, Cavazzale e Vigardolo – Memorie Storiche” del Maestro Giovanni 
Bressan, scopriamo che il documento più antico che fa menzione di 
Vigardolo risale al 1 luglio 1270, in cui si parla dell’investitura del feudo 
decimale di Vigardolo. In quella data, il Vescovo di Vicenza Bartolomeo 
da Breganze deteneva la decima, mentre le terre erano di proprietà di vari 
privati e alcuni monasteri. Antichi documenti testimoniano l’esistenza del 
Castello di Vigardolo attivo nel 1200 mentre, verso metà del 1400 si fa già 
riferimento a un vecchio castello in stato di abbandono dove, sopra o nei 
pressi, verso la metà del ‘500 i Valmarana vi costruirono la villa. Viste le 
proprietà a Vigardolo, è un po’ azzardato stabilire un collegamento diretto 
tra i Cavalieri Gaudenti e il vecchio Castello di Vigardolo ma non possiamo 
escluderlo del tutto.

Christian Zocchetta

PROGRAMMA MANIFESTAZIONE
SFILATA DI APERTURA

Ore 10.00 con partenza da VILLA VALMARANA BRESSAN.
Cerimonia di intitolazione del piazzale a Noemi Olivieo Benetti.

Sbandieratori e tamburi della FAIDA DI MONTECCHIO MAGGIORE.

PRIMAVERA IN BIOFATTORIA DIDATTICA - Giochi all’aria aperta.
Presso la corte dell’Azienda Agricola Vigardoletto

BALLI IN CONTRA’ - Antichi mestieri, giochi, 
canti e balli tipici della vita contadina di un tempo.

Presso l’area dedicata agli antichi mestieri.

IL PARCO DI VILLA MARIA - Visita guidata al parco della Villa 
(1° visita ore 11.00 - 2° visita ore 15.30) 

Presso Parco di Villa Maria in via Villa Rossi

I GIOCHI DI UNA VOLTA a cura di ZugàTolando
Presso il piazzale Noemi Oliviero Benetti

MOSTRA BICI DEI CAMPIONI DEL CICLISMO - Bicicleria di Mario 
Cionfoli e Stefano Rigon (Dancelli, Zilioli, Gimondi, Argentin, Pantani e 

altri) Presso il piazzale Noemi Oliviero Benetti

SAURUS BAND - Musica itinerante lungo tutto il percorso

FIORI, FILI E COLORI - Collettiva al femminile dal 13 al 21 aprile 2024. 
Inaugurazione sabato 13 aprile ore 18.00
Presso la Chiesetta di S. Maria Assunta





IL FILO’ DELLE ROSE DI CARTA DI VIGARDOLO

La tradizione del filò era una pratica presente nelle comunità rurali italiane, 
fino a subito dopo la seconda guerra mondiale. Si trattava di un momento di 
aggregazione, in cui le donne di un paese o di una contrà si ritrovano intorno 
ad un focolare o nelle stalle delle barchesse per filare la lana o il cotone (per 
l’appunto far filò) oppure per altri piccoli lavoretti di sartoria durate le sere 
d’inverno. Parlavano delle vicende della loro vita, di come fosse andata la 
propria giornata oppure raccontavano ai bambini storie e fiabe. Nel paese di 
Vigardolo, da qualche anno, il filò assume una particolare importanza in vista 
della Festa delle Rose di Carta. La preparazione delle rose di carta infatti inizia 
mesi prima dell’evento, quando le signore del paese si mettono a disposizione per 
creare dei fantastici fiori di carta che poi potranno essere apprezzati e acquistati 
durante la festa. Come per magia, si ritorna all’epoca del filò, ricreando la stessa 
atmosfera delle filatrici e il tutto diventa così un momento di grande impegno 
e collaborazione, in cui le signore si mettono al lavoro per creare i fiori più belli 
e originali possibili. Ogni fiore viene realizzato con cura e passione, utilizzando 
carta colorata e altri materiali di recupero. La Festa delle Rose di Carta è 
diventata ormai un simbolo del paese di Vigardolo, attirando ogni anno migliaia 
di visitatori provenienti da ogni parte della Regione. La bellezza e la varietà dei 
fiori di carta, unita alla suggestiva cornice del piccolo borgo del paese, creano 
un’atmosfera unica e indimenticabile. La bellezza della scenografia che viene 
creata è attribuibile al lavoro e all’impegno delle signore del paese che, con la 
loro dedizione e creatività, aggiungono colore e allegria all’evento. È importante 
ringraziare tutte coloro che si sono messe a disposizione per creare i meravigliosi 
fiori di carta che, sopratutto quest’anno. hanno assunto un valore simbolico 
di speranza e rinascita per l’intera comunità. Senza di loro,tutto questo non 
sarebbe stato così fantastico.

Christian Zocchetta
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SAN FLORIANO
NELLA CHIESA DI VIGARDOLO 

La Chiesa di San Floriano martire di Vigardolo è nominata per la prima volta 
in un documento del 1297. Nel dipinto, situato nell’altare maggiore, San 
Floriano è rappresentato con San Valentino insieme alla Madonna 

assunta in cielo.
San Floriano è rappresentato 
armato alla romana: veste 
una guaina rossa e tiene uno 
stendardo crociato.
Viene invocato per scongiurare 
incendi e inondazioni, per questo 
è il patrono dei Vigili del Fuoco e 
di tutti coloro che si impegnano 
nella protezione civile perché si 
racconta che seppe spegnere un 
incendio con la preghiera ed un 
solo secchio d’acqua. 
Floriano, Ufficiale dell’esercito 
romano e membro dell’apparato 
di governo, venuto a conoscenza 
dell’arresto di quaranta cristiani, 
si unì coraggiosamente a loro, 
dichiarando di essere cristiano 
e per questo fu flagellato e 
condannato a morte. Portato 

presso il fiume Anesius (Enns) in Austria, San Floriano venne buttato nell’acqua 
con una macina da mulino legata intorno al collo il 4 maggio del 304 d.c. durante 
la persecuzione di Diocleziano. 
San Floriano è partono dell’Alta Austria, della regione tedesca della Baviera, 
di tutta la Polonia e di tante altre cittadine tra cui Jesi ubicata nelle Marche 
nella quale peraltro, durante i festeggiamenti in suo onore, viene effettuato 



IL RESTAURO DELLE DECORAZIONI
DEL PRESBITERIO DELLA CHIESA 

PARROCCHIALE DI VIGARDOLO
DEI SANTI FLORIANO E VALENTINO MARTIRI

Coperte da vari strati di intonaco, le eleganti decorazioni del Presbiterio 
della Chiesa di Vigardolo erano state ormai dimenticate. La loro presenza era 
testimoniata solo da alcune fotografie dicelebrazioni risalenti agli anni ’60, 
periodo in cui i fervori di rinnovamento del Concilio Vaticano II finirono col 
generare un’improvvisa voglia di stravolgere le nostre Chiese. A Vigardolo 
questa voglia di rinnovamento portò alla demolizione della balaustra marmorea 
che divideva il presbiterio dalla navata e la superficie decorata del Presbiterio, 
forse considerata poco moderna fu coperta da un anonimo intonaco.
Secondo l’Arch. Nicola Campagnolo, le decorazioni di cui parliamo sono state 
realizzate a fine ‘800, quando, sotto la Reggenza del Parroco Don Pietro Biasi, 
sono stati effettuati importanti interventi di restauro della Parrocchiale, 
finanziati dal Comm. Gaetano Rossi. Ne parla il Maestro Giovanni Bressan, 
nella sua opera storica del 1982. 
Dal suo libro Monticello Conte Otto - Cavazzale - Vigardolo - Memorie Storiche, 
si apprende che:”...dopo la partenza di don Giovanni Dalla Riva, la parrocchia 
rimase vacante per quasi due anni. Finalmente il 9 febbraio 1897 fu nominato 
nuovo parroco Don Pietro Biasi, nato a Costabissara nel 1845, il quale entrò 
solennemente in Vigardolo nel luglio 1897. Don Pietro Biasi completò i lavori 
di restauro della chiesa col rifacimento del pavimento e degli intonaci e varie 
decorazioni. Tutte le relative spese furono sostenute dal comm. Gaetano Rossi”. 
Anche la Soprintendenza di Verona, nella persona del dott. Luca Fabbri, ritiene 
che questo ciclo pittorico possa risalire tra la fine dell’Ottocento e primi anni 
del Novecento. Infine, a supporto di questa ipotesi, ci furono anche le indagini 
svolte negli anni ‘90 dall’Architetto. Domenico Lorenzin,che fu incaricato dal 
Comitato Parrocchiale di ricercare eventuali tracce di decorazione su tutta la 
Chiesa. Fu così che riapparvero le tappezzerie decorative e tracce di modesti 
fregi, tra i quali la decorazione di una finta finestra posta sul lato destro della 
navata guardando l’altare, tagliata in parte dalla finestra realizzata nel 1939.



La lastra di marmo presente all’interno della 
chiesa di Vigardolo che ricorda il giorno 
dell’inaugurazione delle nuova facciata.

Noemi Oliviero in Benetti (1903-1983), 
realizzava le Rose di Carta a Vigardolo 
durante le occasioni speciali. 
(foto degli anni ‘20)

Carta”, tramandato oralmente dai 
residenti che hanno vissuto quei 
tempi o ne hanno sentito parlare 
attraverso i racconti dei loro parenti. 
La protagonista di questo racconto 
è Noemi Oliviero Benetti, una attiva 
promotrice delle attività religiose, 
che decise di abbellire il paese in 
occasione della visita del Vescovo. 
Noemi realizzò numerose rose di 
carta con le proprie mani e le appese 
ai salici del paese. In quel periodo, 
Vigardolo era conosciuta come “terra 
dei salgàri” poiché questi alberi, dai 
quali venivano ricavati i rami per le 
“strope”, crescevano rigogliosi lungo 
le strade, radicando profondamente 
nel terreno caratteristico della zona. 
Questo originale allestimento non 
passò inosservato e durante l’omelia, 
il Vescovo Rodolfi sottolineò l’evento, 
dichiarando che Vigardolo era così 
fecondo e florido che addirittura sui 
salici sbocciavano le rose in autunno. 
La notizia si diffuse nei territori 
circostanti, tanto che ancora oggi 
alcuni anziani residenti nei comuni 
limitrofi ricordano Vigardolo in modo 
pittoresco come “il paese delle rose sui 
salgàri”.

Christian Zocchetta
e Claudio Barausse



Durante i lavori di consolidamento della Chiesa datati 2013, intervenendo negli 
impianti elettrici, si ritrovarono nuovamente alcune porzioni di decorazione. La 
Comunità di Vigardolo decise quindi di programmare, una volta terminate le 
opere strutturali, l’intervento  sulle decorazioni stesse e sui tre Altari che furono 

riportati al loro aspetto 
originario. 
I lavori di restauro delle 
decorazioni del Presbiterio 
sono stati da me svolti 
nel 2019 e si sono rivelati 
particolarmente impegnativi  
a causa della presenza di vari 
strati di intonaco e di pittura.  
Oggi possiamo finalmente 
ammirare il Presbiterio nel suo 
antico splendore e possiamo 
godere del fascino di queste 
decorazioni che sembravano 
irrimediabilmente perdute.

Renzo Benedetti
Restauratore
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SALUTO DEL SINDACO

Gentili concittadini e visitatori,
è con grande gioia che do il benvenuto all’ottava edizione della Festa delle 
Rose di Carta di Vigardolo! Anche quest’anno siamo pronti ad accogliervi 
con entusiasmo in questa importante giornata dedicata alla bellezza delle 
nostre tradizioni e al fascino del nostro territorio.
Desidero esprimere un sincero ringraziamento agli organizzatori e a tutti 
i volontari che, con dedizione e impegno, hanno lavorato assiduamente e 
con entusiasmo per rendere possibile questo evento.
In particolare, voglio rivolgere i miei più sentiti complimenti alle Signore del 
filò delle rose di carta, vere artiste, che con pazienza e maestria decorano il 
nostro paese con migliaia di rose fatte tutte a mano, tramandando così una 
preziosa tradizione. La Festa delle Rose di Carta è un momento speciale 
che ci permette di mostrare al mondo intero le nostre bellezze e la nostra 
ospitalità. Auspico che anche quest’anno molti visitatori, provenienti da 
ogni angolo del Veneto e oltre, vengano a scoprire ed apprezzare questa 
manifestazione unica nel suo genere.
Auguro a tutti Voi una giornata indimenticabile all’insegna della gioia, 
della condivisione e della scoperta delle meraviglie che il nostro territorio 
ha da offrire.

Buona festa a tutti!
Il Sindaco

       Damiano Ceron
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PERCHE’ L’INTITOLAZIONE DI UN PIAZZALE 
A NOEMI OLIVIERO BENETTI?

La signora Noemi Maria Oliviero, figlia di Luigi e Aleardi Emilia, è nata 
a Montecchio Maggiore il 27/01/1903 ed ha sposato in data 6 ottobre 1926 il 
nostro compaesano Giacomo Benetti, classe 1901. Ad esclusione di 4 anni nel 
territorio di Bolzano Vicentino (molto probabilmente a confine), hanno sempre
vissuto a Vigardolo dove, la signora Noemi ha svolto un ruolo molto importante 
come animatrice e promotrice attiva della vita sociale e culturale di Vigardolo.
La sua dedizione e l’amore per il proprio paese sono testimoniati da numerosi 
episodi e vanno dall’animazione delle funzioni religiose alle partecipazioni alle 
rappresentazioni teatrali che venivano proposte nel piccolo teatro presente 
nell’allora centro comunitario dell’epoca. Tra questi momenti, si distingue 
l’evento dell’inaugurazione della nuova facciata della chiesa già ben descritto 
precedentemente e che, grazie al racconto verbale di una nostra concittadina 
circa 10 anni fa, è testimoniato che Noemi adornò il paese con splendidi fiori di 
carta con la riconoscenza dell’allora Vescovo di Vicenza Mons.
Ferdinando Rodolfi. Noemi, che ha lasciato la vita terrena il 26/09/1983 e riposa 
nel cimitero di Vigardolo, è stata una donna semplice, di umili origini, ma 
straordinariamente legata al proprio paese e alla comunità di Vigardolo. Il suo 
esempio di dedizione e passione nell’incoraggiare la partecipazione e nel tenere 
viva la comunità attraverso il suo lavoro, è un patrimonio che ha arricchito 
il tessuto stesso della nostra identitàlocale. È proprio per questo motivo che, 
considerando il significativo contributo della signora Noemi alla storia e alla 
crescita della nostra comunità, siamo convinti che l’intitolazione del piazzale 
a lei dedicato sia un gesto di giusta gratitudine e rispetto verso una figura così 
meritevole. Questo sarà un simbolo dedicato a tutti i volontari e a tutti coloro 
che, silenziosamente, dedicano il loro tempo per rendere migliore il posto in cui 
vivono talvolta, magari, senza i meritati ringraziamenti.




